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Il quadro di partenza

 Frammentazione delle procedure (cottimi fiduciari, affidamenti diretti)

 Nessun coordinamento, scarsa logica progettuale integrata, scarsa

programmazione

 Frammentazione degli affidamenti anche all’interno delle stesse aree di

intervento (es. grave emarginazione)



Avvio della ricomposizione

 Eliminazione criticità anche in applicazione del codice dei contratti

(ripetizioni continue di affidamenti diretti o cottimi fiduciari)

 Ricomposizione progettuale e contrattuale di servizi afferenti alla stessa

area di intervento (es. grave emarginazione)

 Co-programmazione del nuovo sistema (CIW), definizione linee di

intervento anche sperimentali e innovative



Scenario

 I maggiori produttori di Welfare sono soggetti diversi dall’Amministrazione

pubblica

 Il finanziamento del sistema del Welfare non è in misura maggioritaria in

capo all’Amministrazione pubblica

 Ruolo di regia e di promozione del Comune



Il sistema 

 Definizione di un sistema generalizzato di albi fornitori, elenchi operatori

qualificati, accreditamento e co-progettazioni:

 Concertazione preliminare per la messa a punto degli standard di qualificazione

e accreditamento

 Bandi e sistema sempre aperto

 Implementazione di un diverso sistema di controlli

 Definizione e approvazione di disciplina specifica per le sperimentazioni



Esempi – Accreditamento sistema integrato 

interventi domiciliari

 Dall’appalto (a lotti) ad una rete integrata di soggetti:

 Co programmazione con terzo settore e attori del territorio

 Logica dell’integrazione delle risorse locali

 Applicazione del sistema a budget

 Regia generale del sistema



Esempi – Servizi per la grave

emarginazione

 Da plurimi affidamenti ad una logica progettuale unica:

 Ricomposizione della filiera

 Co-progettazione dei servizi

 Integrazione con sistema di elenchi di soggetti qualificati (vedi anche PON grave

emarginazione)

 Regia per la tenuta del sistema



Esempi – Servizi multiprofessionali per

minori

 Dall’appalto ad una logica progettuale integrata :

 Co-progettazione dei servizi

 Integrazione con sistema di elenchi di soggetti qualificati (servizi diurni e

residenziali per minori)

 Regia per la tenuta del sistema



Esempi – Alcune innovazioni: i progetti

nei diversi quartieri

 Punti Comunità: sportelli di ascolto e orientamento nei diversi quartieri della

Città

 Vivi il Quartiere: servizi diurni di aggregazione, formazione e prevenzione

per bambini e ragazzi dai 6 ai 14 anni

 Centri aperti per anziani: servizi diurni di aggregazione sociale per anziani

 Co-programmazione

 Definizione degli standard

 Messa a regime del sistema di qualificazione

 Regia per la tenuta del sistema



Il Governo del sistema - Il Ciw

 Consiglio di indirizzo del Welfare

 Composizione che coinvolge tutte le possibile forme di rappresentanza del

territorio

 Sede stabile di co-programmazione



Il Governo del sistema - Il regolamento

 Definizione bozza di regolamento di disciplina della co-programmazione (in

raccordo col regolamento del CIW), co-progettazione, accreditamento,

convenzioni con Terzo Settore

 Attesa attuazione complessiva del Codice del terzo settore


